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Fig. 1 | Viste 
dell’intervento 
per l’area Nord 
di Napoli (dise-
gno dell’A.).
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La grande dimensione dell’abitare. 
Un progetto di città aperta 
per l’area Nord di Napoli

Oreste
Lubrano

Il contributo intende proporre una riflessione generale sulla riqualificazione dei 
quartieri di Edilizia Residenziale Pubblica d’Autore riscontrabili nelle perife-
rie delle grandi aree metropolitane. Il recente volume Il disegno che tarda a ve-
nire di Carlo Moccia (2022), promosso da ‘RIF. Museo delle periferie’1 attesta, 
insieme all’elevato numero di prodotti e ricerche scientifiche che si continuano 
a elaborare in ambito accademico2, un interesse ancora fertile per i temi legati 
alla rigenerazione delle periferie urbane. In questo senso, la profonda attenzio-
ne di studiosi per l’affinamento delle grammatiche insediative all’interno delle 
decentralizzate aree periferiche sembra riproporre per il tempo presente una 
delle sfide più importanti che ha già attraversato il secolo scorso, riguardanti 
«la ristrutturazione della vecchia periferia» (Rossi, 1979, p. 120), ora fram-
mentata e destrutturata, ma candidata a divenire terreno di sperimentazione per 
stabilire un rinnovato equilibrio tra ‘polarità’ urbane alla scala metropolitana.

L’oggetto specifico di osservazione riguarda l’area Nord di Napoli, una 
parte urbana particolarmente significativa sia per la rilevanza architettonica 
di alcuni quartieri d’autore sia per le recenti notizie di cronaca che riguardano 
le condizioni degradate, socialmente e fisicamente, di questa parte di città. In 
particolare, si ritiene che il macro-isolato realizzato da Francesco Di Salvo nel 
1968 possa divenire luogo d’applicazione di posture teoriche e prassi operative 
sui temi legati alla relazione tra parti di tessuto urbano, in evidenti condizioni 
di marginalità, e grandi porzioni di natura. Attraverso l’analisi critica del caso 
‘Vele di Secondigliano’ si intende dunque cogliere quei caratteri di generalità 
attraverso cui poter avanzare un discorso sulla forma nella contemporaneità. 
Pertanto, per dirla con le parole di Hans-Georg Gadamer, di fronte alla feroce 
‘storia degli effetti’ (Salman, 2012), che ha visto le Vele passare da potenziale 
opera paradigmatica di una specifica – e ‘utopistica’ – cultura architettonica e 
urbanistica del secondo Novecento a emblema di diversi fallimenti, soprattutto 
sociali e inerenti la qualità dell’abitare, la proposta3 qui descritta intende riflet-
tere sull’idea di quartiere come settore urbano concluso, morfologicamente e 
dimensionalmente riconoscibile, in grado di offrirsi come frammento insedia-
tivo su cui costruire una nuova centralità urbana. A partire dall’analisi delle 
recenti strategie finalizzate alla rigenerazione urbana del quartiere, ma princi-
palmente mediante una ipotesi di mixitè tipologica e sociale – in una rinnovata 
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dialettica tra modi dell’abitare e luoghi della condivisione e rappresentazione 
dei valori civili e collettivi –, l’obiettivo del progetto per questi luoghi vuole 
tendere al riscatto dell’intero comparto: una proposta unitaria in cui lo spazio 
naturale viene assunto come struttura d’ordine coessenziale alla realtà perife-
rica, con il fine di verificarne l’adattabilità ai luoghi per la definizione di una 
unità morfologica riconoscibile in stretto contatto con la natura, che si elevi a 
luogo di riconoscimento dell’abitare collettivo e possa divenire materia per la 
costruzione della città aperta.

Il problema moderno per Francesco Di Salvo | Che le periferie concretiz-
zino fisicamente i caratteri di crisi della città contemporanea è dichiarato nel-
la letteratura più recente (Stenti, 2016): esse rappresentano l’origine di «[…] 
ostili solitudini, la degradazione della deregolazione, dallo ‘sprawl’ alla dispe-
razione delle bidonville immense del Terzo mondo, […] un peso insostenibile 
sullo stesso modo di essere dell’architettura dei nostri anni» (Gregotti, 2008, 
p. 102). Ma se la periferia rappresenta ancora una opportunità (Moccia, 2021), 
allora occorre ripensare questi luoghi come un vasto campo di possibilità attra-
verso il quale attuare un inedito sistema di relazioni tra le parti antropiche e gli 
elementi naturali: configurando «calamite» (Howard, 2017, p. 14) autonome e 
interconnesse da un sistema a rete poste in modo dialettico tra loro. In questi 
termini, la costruzione del macro-comparto di Secondigliano a opera di Fran-
cesco Di Salvo rappresenta una vicenda ancora di particolare interesse che, at-
traversando il dibattito interazionale dal secondo dopoguerra fino agli anni Ot-
tanta del Novecento, oggi potrebbe rimettere a tema, o ‘al centro’4, il problema 
della costruzione della periferia (Attademo, Bassolino, Orfeo, Veronese, 2021) 
delle grandi aree metropolitane a Napoli e, più in generale, del nostro Paese.

Alla luce del recentissimo evento bellico, e dopo aver assorbito gli effetti 
dell’emergenza pandemica, il contributo intende avanzare un’ipotesi connessa 
con il problema della qualità dell’abitare delle nostre città che, così come acca-
duto nel passato, potrebbero affrontare ulteriori momenti di crisi. Non a caso, 
l’ambizione dell’architetto di origini palermitane, come è noto, era quella di 
fronteggiare la crescente richiesta di alloggi a basso prezzo, ancora esito del 
secondo conflitto mondiale, mediante la costruzione nella prima fascia peri-
centrale campana di «nuovi interventi satelliti» (Stenti, 1993, p. 177), candi-
dati alla diffusione «nel territorio un sistema di centri urbani» (De Luca, 1965, 
p. 118), in grado, con la loro forma, di contrastare l’edificazione incontrollata 
della città ‘delirante’ verso le campagne. Difatti, se pensiamo alle plurime mo-
dalità di intervento proposte per i quartieri realizzati nel secondo Novecento 
– che differiscono dalla logica monocentrica e compatta delle città della storia 
– potremmo riscontrare nelle esperienze urbane europee – in riferimento alle 
Siedlungen tedesche e olandesi degli anni Venti e Trenta del Novecento – un 
validissimo modello per mettere in atto l’espansione della città mediante la 
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meditata riformulazione delle nuove esigenze sociali: capaci di proporre nuo-
vi principi di trasformazione più coevi alla città del ventesimo secolo. Ma la 
sperimentazione di un chiaro principio ordinatore in grado di regolare l’affa-
stellato costruito rivolto alla colonizzazione delle campagne non sembra aver 
portato in Italia esiti felici.

In questo senso, il progetto di Di Salvo per ‘7 Unità di abitazione’ (Alberti, 
1969) a Secondigliano sembra voler rispondere, nei termini ‘utopistici’ e vel-
leitari che contrassegnano l’intervento partenopeo, a una chiara domanda so-
ciale, legata a esigenze abitative, ma ancor di più alla volontà di ‘concretizzare 
fisicamente gli sforzi teorici e compositivi’ (Fusco, 2017) compiuti dal razio-
nalismo europeo, addivenendo esso stesso ‘fattore evolutivo, la sede delle nuo-
ve istanze, delle nuove attività dei nuovi ceti’ (Insolera, 1959-1960). Ma come 
rileva Aldo Rossi, insieme a Gianugo Polesello e Francesco Tentori, il pro-
blema sociale della periferia risiede «nell’inserimento, parziale o mancato, di 
una parte della comunità urbana in tutte o quasi le strutture che configurano le 
città» (Rossi, 1979, p. 112). Nello specifico, il mega-comprensorio napoletano, 
realizzato secondo le previsioni della Legge 167 del 1962 e destinato alla pro-
duzione di numerosi alloggi rivolti alle fasce della popolazione meno abbienti, 
auspicava alla realizzazione di «buone ed interessanti soluzioni planimetriche 
e formali» (De Luca, 1965, p. 119), laddove però, come si è detto, la concen-
trazione forzata di un cospicuo numero di abitanti – ulteriormente aggravata 
in seguito al Programma Straordinario di Edilizia Residenziale post-terremoto 
(PSER) – ha definitivamente declassato l’intervento da «quartiere satellite a 
quartiere dormitorio» (Stenti, 1993, p. 178). Una sorta di «socialità indotta» 
(Visconti e Capozzi, 2018, p. 4) profondamente improntata sulla realizzazione 
di «grandi complessi meccanici autosufficienti» (Ricci, 2003, p. 71) a carattere 
macro-strutturale, nonché riferibile ai modelli formali della ‘machine à habi-
ter’ di lecorbusiana memoria, che portò alla costruzione dell’ormai noto profilo 
a ‘vela’, simbolo del ‘naufragio di un’utopia’ (Gravagnuolo, 2003) architetto-
nica e urbanistica definita ‘illusione della grande dimensione’. Indagando però 
nel dettaglio i ‘fantastici’ disegni realizzati da Di Salvo per quest’area, è pos-
sibile immaginare un’idea del tutto diversa da quella effettivamente realizzata. 
Non a caso il mega-progetto ricerca la sua «ragion d’essere» (Monestiroli, 
1999, p. 232) attraverso la equilibrata commistione tra le residenze e le attrez-
zature pubbliche, nel progetto originario previste dove attualmente risiede il 
parco, proponendo un’idea insediativa morfologicamente definita capace di 
candidarsi a baluardo delle, allora recenti, ‘direttrici’ di espansione urbana. 
Una «normalità negata» (Belfiore e Capozzi, 2016, pp. 62-63), peraltro tra-
dita dalle numerose variazioni subite in fase di realizzazione che, unitamente 
alla sua forma, fascinosa ma autoreferenziale, e ai conseguenti problemi legati 
al corretto soleggiamento degli alloggi mono-affaccio, ha determinato luoghi 
di esclusione sociale, di marginalizzazione e di alienazione dove, come luci-
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Fig. 2 | Prospet-
tiva dal parco. 
A sinistra gli 
spazi dell’abi-
tare domestico 
(il ballatoio, la 
torre, il patio), al 
centro il nuovo 
disegno della 
Vela B, fanno 
capolino le torri 
per la sede della 
città metropo-
litana (disegno 
dell’A.).
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damente rileva Renato Capozzi in riferimento al film ‘Le occasioni di Rosa’ 
(1981) di Salvatore Piscicelli, sembra abitare in «spazi siderali privi di forma 
e riferimenti ove l’unica condizione possibile è lo straniamento, il nomadismo, 
il disorientamento, la precarietà in cui le ‘Vele’ divengono l’eponimo di un 
oggettivo fallimento, di una inarrestabile de-realizzazione» (Capozzi, 2016, 
p. 64).

Pertanto, come sintesi di queste riflessioni, la risposta progettuale, che in 
questa sede si propone in ottica sperimentale, intende rispondere al tema degli 
interventi sul patrimonio riconoscendo alcuni elementi di valore nell’insedia-
mento partenopeo, ancora identificabile come settore urbano semi-concluso, 
per forma e dimensioni, da compiersi attraverso la collocazione di nuovi ‘edi-
fici collettivi’ (Sansò, Solaro e Spaduzzi, 2018) in grado di determinare ‘arci-
pelaghi d’ordine’ (Capozzi, 2021) alla scala metropolitana. Nuovi complessi 
architettonici capaci di interrogare nuovamente il mega-isolato come parte di 
un sistema più complesso di ‘nuove centralità nelle aree metropolitane’ (Mo-
nestiroli, 1995) in stretto rapporto con la natura. Si tratta di definire nuovi 
«luoghi civili con nuovi servizi e edifici rappresentativi e creativi che […] si 
pongono come guida per opportuni riequilibri» (Bisogni, 2011, p. 263) alla 
scala metropolitana. La disposizione di nuove centralità, l’individuazione delle 
linee di collegamento e la valorizzazione dei quartieri d’autore richiede pertan-
to una definizione estetica che assicuri l’espressione di un’idea culturalmente 
precisa e adeguata a descrivere il carattere delle città del futuro.

L’analogia come fonte dell’ideazione formale | Lungi dal voler riportare 
esaustivamente la profonda relazione che lega la pratica architettonica al pen-
siero analogico, si vuole proporre l’esperienza in oggetto quale riflessione sul 
processo di formazione del manufatto architettonico quando esso si compie 
mediante l’adozione di un potente strumento come quello dell’analogia. Il ter-
mine ‘analogia’ rimanda etimologicamente alla ‘somiglianza’5 – proporzione 
– e nell’ambito della composizione architettonica e urbana il riferimento viene 
adottato come forma ‘data’ attraverso la quale produrre «una modificazione 
rispetto a un mondo formale assunto come riferimento dell’analogia stessa e 
allo stesso tempo [capace di mantenere] salda la relazione con questo, renden-
do riconoscibile l’avanzamento rispetto ad esso» (Monestiroli, 1999, p. 219).

L’‘esercizio di analogia’ (Visconti, 2022) che qui si propone vorrebbe se-
guire questa tradizione di studi dalle radici profonde, in cui il rapporto tra 
composizione architettonica e analogia si esplica nella produzione di uno slit-
tamento, o un «atto di trasgressione» usando le parole di Antonio Monestiroli 
(Monestiroli, 1999, p. 220), tra il riferimento e la nuova forma, con l’obiet-
tivo di stabilire inediti significati per le esigenze attuali. Infatti l’operazione 
condotta, per le ragioni precedentemente indicate, assume quale modello di 
interpretazione proprio i caratteri morfologici e spaziali desunti dalla osser-
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vazione degli esempi più radicali del Movimento moderno: in riferimento alla 
costruzione delle periferie come parti di figure finite e riconoscibili – rispetto a 
un centro storico sempre più congestionato – in stretta ed essenziale relazione 
con la natura. Ne deriva una prima fase della sperimentazione – l’esercizio di 
misura – legata ovvero a una operazione di ridisegno critico-interpretativo di 
alcuni ‘exempla’ ritenuti più significativi e la successiva collocazione e giu-
stapposizione, alla stessa scala, nel contesto selezionato. Un esercizio in cui 
il luogo assume un ruolo determinante. Difatti, sono proposte diverse confi-
gurazioni formali per saggiare l’idea insediativa più adeguata a risolvere le 
vocazioni soggiacenti all’area studio.

Vengono quindi sondate plurime strategie formali in cui si prefigurano di-
verse configurazioni alternative dello stato dei luoghi, prevedendone relativi 
scenari di demolizione e ricostruzione degli edifici esistenti presenti all’interno 
dei lotti (L-M) di intervento. Si valuta l’ipotesi di sostituire le quattro, ora tre, 
Vele con dei nuovi tessuti (isole urbane) che si rivolgono, senza delimitarlo, 
a un grande parco, assieme all’integrazione, mediante il consolidamento della 
Vela B. In conclusione, l’esercizio di analogia è chiamato a valutare plurime 
grammatiche insediative capaci di imprimere al quartiere un rinnovato ordine, 
inteso come «legge di costituzione della cosa, selezione e organizzazione degli 
elementi che la strutturano, ma anche il nuovo sistema di significati che essa 
propone e attraverso i quali è possibile guardare, cioè ordinare, il mondo in un 
nuovo modo» (Gregotti, 1992, p. 3).

Spazi dell’abitare e luoghi collettivi per Scampia | Da tali riflessioni, la stra-
tegia messa in campo dal progetto per Scampia è quella di introdurre nuove 
attrezzature pubbliche per il quartiere capaci di servire l’alta concentrazione di 
abitanti, e più in generale le città metropolitane, un’ambizione a cui si affianca 
la volontà di rendere il suolo fruibile demolendo l’edificato di scarso valore 
architettonico e urbano in modo tale da restituire ai cittadini – attuali e futuri – 
un luogo di rappresentazione in cui riconoscersi. Per realizzare un ‘sistema di 
relazioni’ tra ‘forme urbane e forme di vita’ (Capozzi e Iovinella, 2021), in cui 
sono compresenti queste due polarità (attrezzature pubbliche e brani naturali), 
sono state sondate diverse tipologie insediative proprie di un’idea di città aper-
ta, valutate in funzione della loro capacità di rilevare ed esprimere la qualità di 
una siffatta spazialità urbana, ricavata entro l’eterogeneo sistema di valori che 
questa parte di città esprime.

Indagando le recenti previsioni di Piano, e in accordo con le strategie dia-
grammatiche e le linee di indirizzo messe a punto con la ricerca Restart Scam-
pia6, la soluzione presentata – preservando la Vela B come unico dispositivo 
formale che testimonia una particolare stagione architettonica e urbanistica – 
stabilisce relazioni spaziali attinenti le ricerche sul Blue-Block o Urban Nature 
avanzate da Uwe Schröder per la costruzione delle periferie del futuro (Schröd-
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er, 2021). Si propone tipologicamente un ‘doppio pettine’ (Fig. 1) attraversato 
da una cospicua porzione di natura capace di offrirsi come parte integrante, e 
non residuale, della composizione, nonché in grado di conformare e strutturare 
le architetture del comparto. Nel dettaglio, ambendo a una idea di città aperta, 
senza auto, capace di includere ampi frammenti di natura, si configura un crepi-
doma abitato che, misurando perimetralmente il lotto e risolvendo il dislivello 
prodotto dall’eliminazione delle strade carrabili che lo attraversavano, accoglie 
la giusta alternanza tra gli spazi dell’abitare privato – edifici a ballatoio, a torre 
e un ‘tessuto’ di case a patio – e dell’abitare pubblico-collettivo – nuovi centri 
per l’educazione, per il lavoro e il tempo libero – polarizzando il grande vuoto 
centrale (Fig. 2) pervaso dalla natura. Se al patio, in quanto elemento permanente 
della cultura dell’abitare mediterranea, viene affidato il ruolo di stabilire inedite 
relazioni sociali e di vicinato – introducendo una tipologia poco diffusa nelle no-
stre aree pericentrali –, il basamento perimetrale, che assolve altresì il compito di 
stabilire legami con l’immediato intorno restituendo unità all’intervento architet-
tonico, diviene luogo di rappresentazione pubblica su cui si orienta una teoria di 
torri che, dialogando a distanza con l’edificato esistente, permettono di attribuire 
un significato inedito alla Vela, riuscendo a stabilire rapporti di corrispondenza 
polare con gli altri elementi emergenti del nuovo insediamento. Si conferma così 
una grammatica urbana in cui però la Vela superstite, unica eccezione del princi-
pio insediativo, non è esente da interventi più propriamente architettonici legati 
al ‘carattere’ dell’edificio. Dovendo accogliere gli uffici per la nuova sede della 
‘città metropolitana’, si è deciso di disegnare delle grandi aperture – come nel 
Simmons Hall progettato da Steven Holl – che, riprendendo i moduli compositi-
vi del progetto di Di Salvo, non solo risolvono i noti problemi legati alla illumi-
nazione degli ambienti interni ma soprattutto ambiscono a realizzare dei luoghi 
d’affaccio: spazi destinati all’incontro dei cittadini nonché alla condivisione dei 
valori comuni della collettività che, in quel luogo, può riscattarsi.

In conclusione la composizione urbana intende proporre un nuovo ordine 
per il quartiere realizzato da Di Salvo, un ‘elemento primario’ (Rossi, 1966) su 
cui costruire una nuova centralità, intimamente legata a «[…] un’idea di mul-
tipolarità capace di rinnovare strutturalmente le stesse periferie […] in grado 
di rendere necessaria la relazione tra le varie parti urbane […]. Si tratta di una 
proposta […] che deve considerare materiale essenziale del progetto di archi-
tettura non solo il costruito ma anche la relazione tra i costruiti e lo spazio del 
progetto del suolo come suolo comune. Di tale relazione si deve fare […], il 
fondamento morfologico del rinnovamento urbano» (Gregotti, 2016, pp. 123-
124). Una risposta architettonica e urbana insieme che possa riverberare posi-
tivamente il suo effetto alla città e alla collettività che in essa si rappresenta, ri-
configurando il patrimonio esistente con unità residenziali e polarità pubbliche 
(Fig. 3) capaci di interpretare il ruolo di ‘capisaldi’ per la città contemporanea 
nella sua estensione metropolitana.
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La grande dimensione dell’abitare. Un progetto di città aperta per l’area Nord di Napoli

Fig. 3 | Vista a 
volo d’uccello 
della soluzione 
progettuale 
nell’intorno 
urbano (disegno 
dell’A.).

Note
1 Progetto del 2020 di Roma Capitale che raccoglie importanti contributi di diversi uomini di 
cultura – sia nel campo dell’architettura, come ad esempio Franco Purini, sia nella sfera filosofica 
e sociologica – che, proponendo plurime riflessioni nell’ambito di eterogenei settori scientifico-di-
sciplinari, offrono una lettura differente delle periferia: quale oggetto specifico di osservazione 
indagato da punti di vista differenti.
2 Ci si vuole riferire, ad esempio, alla ricerca PER_Cent Periferie al Centro (Dell’Acqua e Sansò, 
2022), condotta nelle aule del DiARC-Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di 
Napoli Federico II che, aderendo fermamente proprio alla ‘idea di città aperta’, ha avuto come 
obiettivo quello di mettere a punto strategie e modelli interpretativi di intervento per la riconfigu-
razione delle aree marginali rinvenibili nelle periferie della città metropolitana di Napoli. Altresì 
si potrebbe fare riferimento ai più recenti interventi proposti dalla Giunta Comunale per la messa 
a punto di due interventi di edilizia residenziale pubblica per i quartieri di Marianella e di Chiaia-
no – nell’ambito del Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare (Brisku et al., 
2022) – emanato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
3 Soluzione progettuale elaborata con Renato Capozzi (relatore) e Claudia Sansò (correlatore) in 
occasione della tesi di Laurea magistrale in Progettazione architettonica e urbana MAPA, Corso 
di Laurea magistrale in Architettura Progettazione Architettonica dell’Università degli Studi di 
Napoli Federico II, nel 2020.
4 Si fa riferimento alle note sperimentazioni avanzate in una particolare stagione del moderno da 
alcune figure note del panorama architettonico italiano (Antonio Monestiroli e Salvatore Bisogni 
ad esempio) capaci di sviluppare un dibattito che vede coinvolte le principali scuole italiane (in 
particolare Milano e Napoli) attraverso ricerche e progetti che avevano l’obiettivo di indagare 
modelli antitetici alla città monocentrica.
5 ‘Analogia’ deriva dal greco ἀναλογία e vuole esprimere, seguendo il dizionario della lingua ita-
liana, una «relazione di somiglianza, uguaglianza di rapporti, proporzione matematica», der. di 
ἀνάλογος ‘analogo’». Si veda la voce ‘Analogia’ in Vocabolario Treccani online: https://www.
treccani.it/vocabolario/analogia/.
6 Il progetto Restart Scampia, da margine urbano a nuovo centro dell’area metropolitana, è risultato 
vincitore del bando ministeriale del 2016 per la riqualificazione delle periferie. In quella sede il 
Comune, in accordo con un folto gruppo di ricerca dell’Università degli Studi di Napoli Federico 
II, ha predisposto sei azioni progettuali e quattro indirizzi operativi che, seppur mediante schemi 
diagrammatici, propongono delle linee guida la riqualificazione del quartiere.
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